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Un mago -^ E sempre nomi —- •! 
prematuri — A Mentana—Ul
timi arrivati. 
,^;,S,),Al\Venez^,sul Corso, doA?e 

si centellina un moka veneziano, pu
ro,. . . . caiTè, novantanove sere so^ 
prà ceotoj entra un signore lungo, 
allampanato, che ha ' delle mosse 
nervose come lo Zanar^li, ed uria 
chioma come Listz. ; 6 uh | iraî eÈ 
i^ia^^iù bèli' acqna;^ da Tprj^o'l^ 
passato aTirenze, e,da'Firenze^,a^, 
Roma racpqgUetvdo per-via^uinolte 
croci, che nelle solennità porta.con 
inconscia modestia; Questo rìsp^t-i, 

rati appesi ai,soffitti dorati, ed a-
scoltasse in dolce sonnolenza liti 
pezzo di'musica difficile; poi ' con 
un cólpo di tosse, stropicòiando uri 
giornale, e amiWndo con l'bcckiOj 
gli ho data la.buona 3era, e senza 
H'eamboli: 

;Dunque Orispi sarà chiamato 
almmistero? ,..,:,:. •• , 

• ', • " ' l'i 

SussuraiWho ;la notìzia ieri sera 
dal commendatore P*** i bene in-

tabile personaggibìiche: 
un'^IÈ^a volta con uri ; p!S^%Etrbo' 
tóC'itìieiUettori, io chiamo^ il'mio^ 
Ettagt) » : È subito indovinato,, qui, 
coniè lin pC?^^^'^^*^^*^' ®̂̂  crede 

.aliS.-ÉIS^^^'sorìo^fkfnosi, ^elj^ 

formati, e questa mattinile-com
parsa la notizia nelle ìntòrmafion):̂ ; 
Quale: portafoglio gli darànrio'? 
Qiìellò dèirinterno,,^,ori v'à- dub-

I: - ' ' 1 ' ' 7 ' , ! ^ " ' ' - ' ' ' ' i i ' ( ' - ' - V ^ 

biò, perchè Déprètis ' àlrattacco 
•violènto' del Nicotera presentì una 

^.terrìbile battaglia! Avrà una re-
quisitpna -violenta peji ,,fam .del ; 1,3 

;l,uglio,̂ .e oggLsi,aggiunga, la. proi-v 
bi;2iQri0 ;^lla^democrazia di;, ecmifté ĵ 

imprai^e Mentanal-.:v.-^/n • 'ft si-
.-Seguì'una lunga^ pàusa, poi il-

^cavaliere!mi pòrse'con'niiisteWtó 
Capifa2eflégga;'quiT:'-¥E ^sempre: 

Ihòmi»: don (|uèstó articolò' il r̂ e-
inutato diàfìfSaminal-p^fflSIlP^ 

Ig)?^ j r I® ĉ ^̂ ^̂ ^̂ ^ del,,JLotto., ;delnu(ivo^arttó..DQp^^ 

con aìcuni,a severità «fora de logo» 
con altri. Cosi si oscilla tra rarbij 
trio e la debolezza, tendendo sem-
pre a quella fatale: concilìaaìone, 
jhe; assicura alftelnisteW- una vita 
lunga, e,per scagionarsi si traslo^ 
cano questori e, prefetti. L^bruttfa 
facenda dì ieri dovrà avere ima 

r 

ittiraa. Creda, la notìzia' del ri-
chiamo di Orispi «̂ inO" ìl^cohsoleÈ 
gnente » ; non 4-vera perchè '' Mrx 
ha avutOMalcuna cònlerma ; ma se 
così-fosse « safeséimó castìat Mìa 
farsora sóra le bro » . 
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pennaccbio/queii d0gno,i.g#aii-^ 
tuomo di notizia ; lasciatemi ,̂<JWÌ' 

re lo «spennacchio» perchè eal-
# g ^ ^ u r ' p i & t o ' : g ^ -si 

compiace' Mìe Sue informazionij 
come il pavone delle peririè, è le 
stilla ™ le notizie —' òòmé,:fóa 

'àloè. . .^. 

chil?el5za e.concisiorie esposto che-̂  
voglìoOTfè, rifoi;me vdel, Depretis,: 
lÉk^politìca del Mari:oi|̂ î >̂ìi progetti^ 
finanziari del MagliàniV •̂ cOncìuclI 
ch^^^proprtó^nna qi^stmné'^dl 
i« f̂evati dl^lìf^glio' andarci loft» 

JÌEpardo, a:, questa." notizia,, ho 
lf̂ K^miO:imegÌÌ0?.per appuhitf^, 

la. verità. Non vi è indilla dr tiffi-
cìaìeij.eonon può essere che-una 

I notizia .affatto privata. Ecco perchè' 
\ xi(h. Faccentiaì n-fìl̂ mìo tél^gràtnhìE' 
|;di pb& fa; 'invéce • Vi neòtifèrmó^ 
[che si reputa:neeessaria la nomina 
J diurnirfaerio dòdia setiMort: '(y&>Mk 
'discusso nella'prima 'seduta di^i:^' 
nistn che avrà luogo appena giunfta, 

Uatteso.Ùegt^tis.^QuestiJqdif^i^ 
P,P4̂ ?̂ \>,f9Ŝ ,ì ^̂ § êT?̂ Mo ,col.i;ip,niÌ7, 
gnòio di prematuri^ essendo :T con '̂ 
sjL̂ ê tudine fere'Uji^^^^a pel capo 
4',ann0f>è^fuori m^bJ|%,chQ'•• do-
i?anno tutti essere a favóte della 

,: Proibita la commemorazÌQne di 
Mentana qui a Roma nella sala 
Dante, i promotori hanno .profè-, 
stato, vi giungeranno assieme a 
queste chiacchere, le loro narole 
improntate di quello sde^ ) , di 
cui sono capaci le ,anime nobil* 
mente fiere di Mario, Castellahi ed 
altri. Se domenica prossima avrà 
luogo la commemorazione indeità 
a Mentana, mi recherò, colà per 
recaremiil mìo tributo ai martìri 
dejVeccidio, ed esà^re.iù :gra^f^agi 
darvi notizie. ; 
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,, In questi, giorni sonio usciti tre 
ào.rnaii:;:^^^iÌjSor0, Foglie.,. e 
Fiori e Massimo D' AzegliOi E raì 
pare che basti !.,, Non pensate,qhe 
« gatfia,;Ci,aova.?),...,; Credo .sìnpe^ 
ràmenté «he^ non siàno' riè Sfogliò 
ne: non del nuovo — 

)i.5ì.^ 

. / 

sero goccie 
voltk ci riesce a farmi dormire). 

Ma divago. ScuMtemi, e n̂  
sperate che mi,corregga tanto pre
sto perchè, le^citazioq|̂ ,̂ g le ?diya,-
aàfiBni sono il mio debole^ edjdlL 
mio forte quando, sarò òorto a no
tìzie. 

ihito che ebbi di leggere rarticòìp 
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Ilo lasciato che' il mio mago 
per le cabalette politiche r— sor ;̂ 
bisce il caffè, strappasse una fò̂  
gliolina di' senipre-verdi da ' uno 
dei* vasi òhe adorriaho le niàgnifi-
che sa)(3, guardasse i globuli colo-

. . L . . i„-__. -_„^iù- ; ; i i iUa^- i j . - ; \--i 

'giilirdai neglìfdqcM il p^^liere^^ 
Egli irruppe nella sua parlantina; 
goldpr îana :, 11,̂^ nessuno, nessuno 

a.SLpn'* amrninistrazioBt^;. piii 
oi]Lesta,'xhé, proceda franca, e re-^ 
cis&mente.i Qui m Roma, dove il 
[prefetto ed il* questore^ sono «^zero 
!via zero zero » e che nei niómenti'-
critici come per : là << mascherààa 
del'liapa » e quella a pi^odez;zà,dl*£^ 
quo » corròrio dal pafczo BraSchi.' 
ad a^dimdum verhur^^^eìa^l 
tutto il bàrpcoo meccanismo,logoro/i? 
e irruginito che talvolta, spinge, il 
igpyerno. a tenerezze 

nuoVa legge %léTOHlé:P^p lég-; 
.gel.:: è*iSfenata negl i :ùf l^^m^f 
alio nella biblìote&à'̂ del Sènatofm' 

T ^ - ' . - , •• • 1 - • . • J ' . ' ' ' 

j attesa forse che qualchèduno ci scri
va stitìrà uh .altro' V e, certo,,! 
però non 1?L potrà vincere, in era-; 
dizione, e beijezza,tsu quello dellOi, 

ìZànardelli, :Troppa zavorra li iSarà' 
^ t̂ó,̂ ,ne(;essa îo getta.rhe ; alla prima 
bufera si è loserutinio di lista 

Bice bene il 7̂ i?;̂ Wo :, « Che la ,Be-, 
atra fosse morta da,^|^pezzo si sa
peva ; ch6ii4;tènta ti vi dèU' oaòreyglg 
Sella foss^Wà cbivstata2ion%i|legSlQ, 
di Quella mort-e, era noto. Restava a 
compiersitlèftttots,che ,constatasse' la 
sepoltura, e quest' atto, solenne^é 
chiaro,, è il^ discorso dell' oh'orevòle 

giornau :;4,it Destra — |̂|>a?;ienza,% cui, 
pî i; troppo, noi dobbiamo sobbarcarci 

— si trova fra mafio, ad ogtìi tratto, 
la prova lampante dell* assèrto del 

^ ^ pensare che, non è, un. paio, di 
mesi, t^ttta^^ '̂iuesta brava gente, t 
to concorde, faceva, i cónti di 

'à aV govèrno 1 ài vede che 1̂  
Bonghi ha f a t t d ^ ^ e l i t i ; i n i i m 
è stato lui a vendere una volta la 
polle dell'orso prima che questo fosse 
ucciso ? 

-: ' 

l a ogni 030do, i signori della p̂  
straj visto chi l'ora d* andàirsena e 
proprio suonata, si provarono a im-̂  
pedire lo sfacelo con un rimedio che 

F. 

essi intitolarono « trasformazione. » À 
Il paes|^non,qì vnolft proprio più'? 

Ebbene, noi cy^cambieremo, 
ua^,1iairi||l|ìo; ei dja il ^tempo, ne(?es8a-
rio ei .trasfoì'mafM-e^ poi. deciderà ìa 
n o ' ^ f f ' s p r t e . .-•..itt^-' •''•• • •' 

Là .trasformazione si ottiene nel 
^qdo, i! più ^semplice;, basta ,,tr^ 
giare, magari chiudendo , gii oocKTé 
facendo una'^t^estri'AÌone meritale, il 
be%^gg%fìps|||^mpdBta: 

za mobile; 
iposta sul|SRle;i^ 

,; riforme amministrative ; 
governo forte. 
Ohi volesse appiicarT.sirìIffit lH 

, As¥ooianione Costituzionale dt Leana^ 
|go,,che,j»e.tien^ un gry^! idepos i to , 
colà, lisciato dallMttvenWIlìnghefcfc'^^'** 

%fì,si garantisce^llffetto che 
, uri annói^passito Ùrt^tPbìs^^^^ 
|!B^,4er;ca8Ò'̂  i l ^b ia re lR dose 
; rSì.-niptteJn'iguftrdilirpbbl^^ 
tro possibili : contraffazioni ; special
mente se ì 'flacona provenissero dà 
Biella. 
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;edalla seconda? 0 giUng^fprè^fo 
in porto dove Tattendiàmo ansiosi' 
e trepidanti. E allora..,, allora, spe-r 
riamo che sarà.,.i!̂ #wn heWallora,' 

' J , ' ' p ^ ' L . ' ^ ' ' , - ' . . ' . - r . I-i I -, - ' 

iperchè dalle'urne uscirà il ..y^^i^g^^ 
fiiuòvp^ ' P^artito, ben, differente, 4?̂  
iquello delle coalizzasioni ibride e 
deLponpubi mostruQ^j! 
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Dif^jCCHE TF. Verdìnois) 
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Leggendo questo libro si passa uri^-
ra dWe.riua; .ma poi non si può far© 
a meno di deplorarne la leggerezza e 
le ìnesflt'ezze: è un diletto che eosta 
8er]uppli & rimorsi, quando s| pon men
te che si è avuto a scapito del vero. 
E se à prima vista par di conoscere 
le persone di cui si parla, appiinto per 
questo è da mettersi in guÉir^ia,; per
chè Vauiove ricorre ad un mezzuccio, 
che, qoiììiinque, non cessa di essere un 
mezzuccio. Per riuscire al suo intento 
esagera i difetti del suo protagonista, 
ne fa, per così dìpj jf caricatura, sen
za saptìisi tenere nello giuste propor
zioni, (!nte princìpalissima d' un vero 
artista; anzi giunga a vedere in uno 
pregi o difritti (jHe non ha, permet
tendosi pei fino di travisur fatti, di 
alterure o ii* inventar de' documenti. 

I! Impossibile! » parmi dì sentire e-
sclamaìtt* è troppo, non ci credo. » 

(1) Napoli, cav. A. Morano, edito 
re, 1881. 

Creai 0 noi va; me non ìm^portà nulla;' 
ma éé i l - t ^ convìncina^htó' ki devef/ 
fondar sulle pro^j^ eccoti jprove e non' 
chiacchiere ; puoi "^pretender di più ? 
Né'tolgo ad esame, tuttoisiilivolume, 
mi basta cohsiderar qualche periodo 
preso qua^&,là,icosi nìla ,buona|^^per 
córre in falò il profilografo. 
: Hb detto che talvolta vede m qua!-,. 
cuno pregi che non ha; e ciò acbad^' 
specialmente parlàpdb dei'èuói amici. 
Solo così, per 6spmpio,V^ciJ" possiamo 
spiegare come un Pascpaie Turi elio 
trovi qui posto, mentre ne sono esclusi 
tan|j^{altrì di nieriti mille volte a .lui ; 
iauperiori, e cosi -^Q^CÌ fipssiamo spie
garci gU spenicaif eìògl che gii pro
diga. Assevera che il TurieÙó appar
tiene ad una gente: « clfè^ha più va-
« Idre di déntro che di fuori^ più in-
(C gegno che fosforescenza d' ingegno, 
« ecc. » (pag. 139). Ma non ci ha in
dicato precisamente il valore dell'e
merito professor lìcfatlfsénn|hràndò ad 
altri moUo quistìonabile: d* ingegno 
poi non si questioneggia, informino i 
suoi scolari del Vittorio Emanuele.; 
Bopo altri encomi il signor Verdinoig 
dica: « Con questo carattere; conque-
« ste forme, con la serietà dell' inge-
<t gno (sic!) e della coltura (sic!) è 
« naturale che gli scolari suoi lo à-
« mino (*f) grandemente e ne abbiano 
« un grande e salutare terrore. » (p. 
182). Certo non lo temono né per la 
sevitìtà dell'ingegno e della coltura, 

| i Ì ? m K ; C h e B a l ^ r 
Ìp4ai*peftametìto e c-è chi 

loda a denti stretti; c'è ohi s'&vvolge 
;in ambsigi e tirando innanzi (t* fot za 
di W e di ma conclude con un « ves, 

udremo a»; c*.è chi, fra rigo e rigo la-
SAÌJl^Jrapelare la stizza che ]o preo-
cUpa pervlà/poea 0 putita chiarezza 
del* prbgràìmma ; c*;è anche l'ìrigéh'up 
il quale, perduta la ^pasienza^ d'ce 
chiaro e tondo, come il Monitore, che 
al paese.non preme che 1̂  defunta 
Destra riviva. 

Bove poi metteie^o tutti quelli alCH 
•poiiticoni di .I)astrfi,. i quali, sospirosi 
domllfdano : che cosa dirà- Sella? 
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Ecco: il testo della protesta pù 
cata dai promotori 'della cómnx^^ra-
zidne dì Mentana,, contro l*Rtto^rbi-
trariod^l governo^ chells'^ppib^ 

' « Le Società democratiche di Riif 

' I ' ^ 

A '^\f 
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n^ per la soverchia dottrina, né ,pel 
troppo valore'poètico (vedi la s^ 
nata in versi sciolti), pè ; per je;\SUQi 
ampie e àoitQ scrtlt^ire,(ò. 1Ì2), inv,e-
ce.vanno buccinando di lui ^ellegran 
•beile còse, che!iè,àjneglid iascia^ 
:penhà.'"" , ],.. -i:-,. 

Deb^^pfiri esageratìssime credo le 
lod,i fa'tte alla signorina italo-greca 
•Matilde Seraò, quantunque Ferdi
nando F^5^na:,, |n • una speoievdi 
prefa^zioné a certe sue imitazioni 
dal greco moderno abbia giiidieato 
che l'ingegno di lei sia Òrniài palese 
per moltisàitni scrim pieni di fineiM^' 
e di vigorìa (p:4l7)- (v. Parigi^ Nuove , 
Poesie e Ellenia moderna^ per Ferdi
nando Fontana. Bologna, Nicola Zahi-
m i l i , MDCOCLXXXI). 

Nè^-parmì meno avventato l* asseve
rare che Domenico CiàmpoU traduca 
versi dal russo è dal greco (p. 196), 
mentre è stranoto che egli ignora fì-
nanco l' alfabeto russo, e che il (ìrof. 
Foulques gli ^somministri Va versione 
letterale in prosa e che pel greco ri-

Straduca dallo traduzioni. 
Altra volta il signor Verdìnois tro

va in una persona difetti chencinha. 
Parlando di Antonio Tari, quando fa 
le sue lezioni, dice: « Le parole che 
i: prima gli uscivano dalle labbra in 
« bello Qrdine si confondono, si acca-
« vallano, ai urtanq, precipituno, non 
« s'inttìndório l'una con l'altra, si ma-
e ravigliano di stare insieme. Sono di-

if^jverse lingue, orribili^fivelio; il greco-
« ^i-.sposa ali* ingiusti,.diventa.italiano, 
«.a[^tradu<3e in francese, s' intedesca,? 
•«•fibva una sua forma trasformata che 
«va posta, qhV-vogUa intenderla^ nel 
:«jCrp^iuolcj„del chipnico, e studiata nei 
« suoi primi elamenti. » (p. 26-27).' Non 
negò che il Tari faccia sovente delle 
citazioni in greco^ in inglese e che so 
ìo;,i»aì r-i mi perdorti l'illustre crjtì-

- co ;-rT noli accade mai questa strana 
^^^^Jusione di hngue, questo guazza-
^̂ Ì>ugMe eni egU accenna, né pecca por 

soverchia esattezza dicendo,: e .u.. Ha 
< una lingua che earè_ forse dell' àv-
« venire, ma che nessun popolo del 
« mondo ha «ìai parlato, nemmeno il 
« popolo degli scienziati, cosi geloso 
« d^rsupi misteri, cosi studioso di non 
« farsi, capire e di creare,delle parole 
« più gutturali che inteUigibìli. » (p. 
27). Sicuro, la lìngua del Tari non è 
quella rettorica, convenzionale e trj-
vìalissima che si adopera da certi 
scombiccherato ri di bozzetti, d'im-
pressionceìle e d'articolettì sulla let
teratura francese che non intendono; 

mavòpn per ciò è inintelligibile: do
vendo dir delle cosa nuove, talvolta à 
costretto a foggiare nuovi vocaboli, 
cavandoli speóìaimente dal 'greco, in 
guisa che per intendere bene i suoi 
libri, e per la forma e pel contenuto, 
bisogna esser foinito d' una coltura che 
non ò da tutti: ecco la cagione della 
sua pretesa oscurità, 

riunite, avevanp deliberato djfetì 
^ m o r a r e 1' anniversario di' M J ^ L 
con una nubblica conferenza '^Slsata 
per la sera di giovedì 3, alle ore otto, 
nella sala Bante, in cui diversi ora-» 
tori avrebbero dovuto svolgere; le ya-̂ ^ 
rie fasi dejja giorìòsà epopea, mettendo^ 
in luce i veri; responsabili della cata
strofe^ e rìyendióarido iW^^arte alta- ' 
ménte italiana avutavi dalla demo-i 
crazia.. 

« Ma ir governò -^ per mezzo.della 

- • - - - u 
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Né reputo assennatìssimp dire del 
Bpvitì: « La frase —• ècco il suo forte,-
«i l suo studio, la molla dei suoi sue-' 
«cessi. » (p;i35)V Dunque ^ uh fTal 
sajuoìo bello è buono; altro che il 
Puo t i e il Padre Cesari! Ma dato a 
non concesso che fosse così, portai? 
mente le semplici'parole non vtìlin© 
procurare dei successi (vide supra)p:f^ 
mestieri che sotto la frase Ì3Ì 'sia q^alS'̂  
cosa di:organtEoi%ptale, dì potènti*^ 
le vuote paròle non dicono hulla^w 

Né io starò a cercare colla ^ i ^ e \ , 
le còrbellefif ^pgàlHte a proposito # ^ ' 
Giuseppe Aurelio Cos t anzc f lWl^ t a 
protestato egli stesso per con|p 
se facesse, cosi ogni profilato, di qu^ 
sti profili non resterebbe nemmeno 
uria parola. Ma ve ne sono alcuni 
vuoti e ciarlieri affatto, j^||me quelli 
del Ve ga, del Fornovi, e ^deV.Tosl,f' 
leggeteli e ditemi schietto che ci I 
vele imparato: son dai nomi senza 

Q . w; | . ' 
Incot|^|s|etissima mi sembra quelli^ 

parte del libro, dove si^^ctocchìera 
de* giovani letterati napòtetanì, ossia 
per esprimermi nel gergo del sìgnólF* 
Verdìnois, de' prim^i germi, de'potToni, 
delle pianticelle^ dei tronch^elicati 
(p. 108), perchè se alcuni, secondo^ 
lui, meritavano d'esser ricordati, va 
ne son degli altri, che senza hi\^^ 
hanno de' meriti eguali, e forse supe
riori a' menzionati. Ma la ragione sì 
intende bene... il aig. Verdìnois, spe-

i i -

< ^ ^ ^ 



«Wéstura di Homa^-pr p r ifibniffàtoendo 
perfettamente ie|aie il manifesto pre
parato per la éònferenza stessa :•— 
perché — secondo !'espressione della 
^tiéstMrà, la 9al|i/DMÌ|Ì§, p^r là sua 

peciale cb%tì l iÈ>he,^^ permetttff 
ebbe ; all' aùtòriil di pijt)b!ÌGa sicu 

rezza siiÀìciente tìfilno libera per Com
piere quella'rlprèssione che l' autprità 
governativa riterrebbe inevitRÌ>Ìle in 

ouferenza,. per lo "ote opinioni de-
iocratìche degtì oralori e del popolo 

che àWffrerebbe ad ascoltarli. 
« La còmmissibnè estìcìiÉifaj 6l#t^ 

«iaUesoMitanpt%^otrìcì, abbandonando 
a! pubblico giudizio questo saggio nella 
nuova pcjìfticft che va a insuigurarsì, 
invitai cittadini a rispondere al nuovo 

at n))n itittteso arbitrio, accorreiido 
domenica 6 coerente ol convtjgno ìn-

èUó^^j/leVtana; e là sull'era che 
Jcòrda l'eccidio, tributare eguaìmfinte 

^;#Ì[Mei gldi^ioli martiri ònòràiue so-
lèttnii » '••'•'..-

;Qui vengojM, i nomi della commis
sione esecutiva, delia quale facevano 

^ p t ó e 'MI?^rt3a8^el!am;^;ed altri pa-

••:-f 
\-y 

l'f. 

rande Vaterlandt che ^dai 70 
attira a sé colla doppia gravi 
eli* interesae e delaentimeOto.v-éNiG 

l i ev i t à Neufo'hatel, a hàmmet ìaIdtta 
non si limita alle idee: è una vera 
otta^H.. nazionalità quella che siisà 

óra CTffibafffia in quei cantoni ro-
ttatisi, dove ìiMsGhì fanno gìk^U 
legge. 

^ 
èimnà 

CORRIERE VENE VO 

-- • 

hu Perseveranza del 4̂  OTl; h ^ d i 
Tarma una corrispondenza sulla lotta 
elél4,oralù corhbattuta col'à domenica 
S'éorsa'-- lotta in cui iì candidato lyrO-

i _ ^ • " "•••\ .••. _z^rJn tT- . ' 

grossista t̂i'(ìtfiE t̂Ò' 'su' quello moderato 
sl^reòehisb votiMFtóaééìtìì'ahsta — chi 
è lina'véra ifitìlanéohia; 
t^Sfe diamo là chiùsa: 

iiS'embfa prevalga il pensiero, ófe' 
noii dell' astensione i^rocJani|tai: ttffl-
ialmertt«y^de)rasten^ibo:e:àÌ ^attò pél 

CJIaloEsi». — *JiMìl',igtre ex-depu-
tato di ChioggÌRj on. Micheli, si è-W-
cato Tal^flrVa Chioggja. 

Alla mattina quando sbarcò, gli si 
fecero incontro con grandi feste mol
tissimi amici; |)iù tardi gli fu offerto 
un ba^^etfo finito il q4^t* venne 
fatta all'amatissimo ed aintimìrevole 
uomp,,* una aìTettuosa dimpstrazionej, 
don grande concorso di popolo che lo 
flpclamava benenfi'erito "^cittadino dì 
C h i o f f f f i a . .- î̂ sî î 

wteétrè, — L'altra notte alle 12 
è 50^àìl'a' étaiio'rie di M'estre il rtiarto-
vaJe A-Izati Giuseppe di 32 anrli, da 
"Vercelìi.v, che prestava il servizio di 
gUEìrdìa notturn3,;Volendo altraversa-

••Sfè'11 'éesto binario, mentre venivano' 
posti in ihovi'O^ewtpl i cWi della'rftac-
china ^i manovra, riportava una, H-; 
cerazione alia mano destra e frattura 
riìla g^nribà destra per un ùr'to .î ice-' 
vato d(> namo da «n carro- vtlbm^ 

illiggj^^onaie di servizio, e ^primo, il 
capostazione sie. Carlo Frass, prestò 
air infelice 1 primi soccorsi. Col tre
no merci delle 1 i\é r Al^aiì fui tr^i-
òportalo ià Venezia e condotto allo 
spedale. 

ì 
Il 

l^H^lottàggio di domenica p;(trî &ìma/:» 
Si v̂ aW fir^^lf CHè il ^^éàQ nW 

»i<edfttèffitóèriii aita «ftìrarfiflfiWe.y 
•Itìi^rata Italia I 

* I ' •" 
H-M*hii lUlLl J - ; 

' _ 

la oaot M 
i:g«W=''--l 

• i' r 

-̂̂ '̂  

'Be elezioni sì seguono léssi rasso-
mìgliàn'ól" A&ìfeh'e ih Isviz^géWi partilo 
adicale haiviiritso:' ma' attChie'<|Ù1 la 

situazione ; dei partiti nett Gonsiglio 
1 

m^ 
' — • T ' 

Tuttavia la rotta del partito feae^al^-; 
M^BM tìiahca'di essere isTOtìVa.' ' 

! l ffedtìraiisii^^ó' aUHmyiJti' àlitm^Mt^^ 
l^^feaiiche.'tWìBchi^- svizzen'.»'' vbi:®^ 

i^i^berOjmant^nute non &olo,:iDrtaestive 
ieT fibertà cantonali. Questo partito si 
r 'odut^ln massima parte nei cantoni 
ttf^édeécHi' &MimkmU ha oltóhij|o 
l* appoggi^!' del̂  clferó' oattoUco,: db've 
qiBjestoonoi) ;sV serite; l* anincic»' di com-^ 
bVttere^._isp)^to,,come f̂ er esempio at; 

' tìrinevra. ' " . ' '., i.-.vl-
I radicali all'incontro vogliono strinsi, 

g e r e n nesso iederativoj.mcammvnan" 
dosi, fórse stok'accorgervene, al^cen-
tralismo assoluto. A parte il mento 
cbl^Bl^posaonOi avere cornei prap'tì-
g&ftòaAsWtì ..idee democratiche, è) 

cbe ŝ aiV.ÌA cima; al'loro• programmai 
sia destinalo a fare la felicità iéeUa 

M^^'^'> ^'^'^ ^t^m^re,, che,.rnaigrado 

stq4,bactito molto.generoso e pocq n,' 
ffeà'sivo finisca per Spingere la piccola.^ 
repubblica ir^!jé, spire. d^Mn ^Prussiar, 

• q\ìés^ boa constrictor ^i tjî |,ti ì/ 
- f e w l S m ^ J ? ! ' ^ ^ ^ - /Perch^ il , 

partilo radicale e anche e sopratutto,; 
un partìto^desco;L'uoit4,^ella Sviz--
zefa potrebbe^ef^ére }\ preludip.f,^|f^, 

' " ^ ^ ^ 

'^ì^^i 

• ' 

i 
l ~ -
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c%#:jQìo^ei Massimo, tji^pensa. gi^azìe 
dalr QlinQp^4'"" giornale, e divioizza^.. 
solo quelii che incensano l* idolo, cer-
cando..4i abbassare gli iilM'i?,con^aran 
irbpar^i^Utài^ ; Ma, nei I J t ì ^ ippaso isupr>; 
forre in'tui questo^ mdUalento: forse , 
è ja memona^che. non gli serve bene, 
còme ancìVe. qui, :pér, esempio, dovéV 
pfel^ndó : ^i: Ruggiero ^Bqnghi.^iee : 
*ìt1Bsordi nella repubblica delle lettere: 
c .metà , di venti ann^ ,,nel loo/; con,: 
c'ìjina.ti'a^duzioii'tì ^el Ì*'i/e&o e con un.; 
mM^io sul, j^et^arca :Pf.(p^ i^)* :E 

Leopardi e riparò in Aosca,na,,,e poi 
•a T;Oiino,e si guadagnòl'amicizia del-
Rjìsmìni, eoe, ,ecc. (p, I ÌT^O) , e\pqi 
flhaìmente : « nel 1800, yenuto in Na-, 
«nójR sì trovò'uno dei cani fra queili. 
c che crearono il primo nucleo della 
«par ie moderna »»-(p. lo); Badiamo 
alle d£tej e' rlcòrdi^pf^^qì,. cbe : 'l Bon
ghi al D7, secondò l'accurato scrittore,,, 
aveva venti ann',; o che il tempo, pel 
ndstro critico, vada a rovescio ? Se, 
quésta cantonata fosse, unica, si p,o?' 
t"r||ibe''essere ìndiilgetiti, fino; a rite
nerla un laj-isus linguiitì o calimi ;^ 
m#^^* tali,granciporri ne pveude i,[ 
sig. Verdin'òia ad o»m pie sospiatp 
Ma" queste sp 
SuVia un aio 
si'vénda ii volume e che faccia dei 
bei quattrini e fruiiCHmiinte, la sot;lta 
non è cattiva. Pure io non so omettere 

^.:: 1 l A MoÈuano si è 
: tìostitulljq) tin GóUiltiity pei"" là Cucine^ 

economiche rurali e la prilla di* es^é 
SI è aperta il primo novembre in co-

i nliitie peVWmVribuziòhéai mirièsii^i,| 
|ai:pU(*o pìreiió di cdsttfrLa miriefitN* 
Irèlun (ìipresso .così fgrmatà; Pasta:dì[ 
ì fìrùmento grammi 125, lardo grammt 

7, sale grammi l i ; verdura grammi 
20^ par litro d* àcWa" e ciò còl prez
zo'tìi clolìf'aehtèsitìil'dletì. ; " ^ 

I» clienti' èpUe' cucine ffconorhiche' 
rurali j^qnotilja Congregazione di Ca-̂  
rità che distribuisce, sussidi aftfchè* 

[ lU denaro m minestre; tutti su acn-
j cÙItbd' p^veni-^tuliil'it >t^^éndiciin# a'i* 
;q:iiali:lei; famiglie tfàritàtèvóli dtìi^an^o 
Iminestra' anziché^ danar^o. 
[-1 |P.oz!Bii|ft «(l0|piefè:ln ^ijioz^uolo,, '^Wà. 
• notte dal 27 al 28 dOTrsgifi|if,ennero 
jrUbata nel campOaan.to due cordone 
; dell* approssimativo vatortì.dj. lire 130 

figssp^l. —; Cosa 
sòtìFlé più cqMg'os® azioni cl̂ ii 
svolgono sui A ì p i r ìn|anguinati 
battagliti, o v | % ; (^ueìm^ nelle |( 
entrano, come ffl^riy il piingiglltìhe 
dell 'amo/proPI^' e la vanità? 

Confrontate codeste^^oni cogli oc
culti sagriQcìi che si t;ompiono entro 
le pareti domestiche, coi drammi i-
gnotìi che vengono rappresentati — 
non al falso e scintillante chiarore del 
palco scenico mondano -—ma nelle 
carceri, negli spedali, nelle modeste 
abitazioni delToperaio e del povero : 

Volete conoscere e studiare vere 
piaghe sociali, reali eroismi che non 
trovan quaggm ncompansa alcuna? 
uomo, volete voi imparare a conoscere 
l'ùonìo, il vosero simile, scrutare in 
esso le più ìntime fibre d4Ì Cuore, 
jHHt'''̂ coiare^ nella melma delle éiie 
passioni la goccia: di rW^iàda ché^ 
pi*imft- di cadei^ era ii^idesc'^nte in 
modo splendido sotto ai'raggi del Sole 
nascèpte ? Volete beneQcarèMl pdWfH; 
j^ialzare Toppresso, consolare il 'deré-
li.^l^ ?^i^|^rtatevi allóra colà ove si 
goffrè, ove si piange, nella quieta cella 

accanto al letto déso-
lantG ove giace, nello spedale» la vìt^ 
tinia di lunghi patimenti sofferti ; por
tatevi nel deserto e squallido tugurio 
ove v^getrrà fatéìgliitolM driii'Hp'éi^^io. 
Bluntnvìi-osservatòV tìotate' tutto,'^Ve 
sdtto alla Vòstra veste' -^ sii' dessa 

butodf 
Ipartita? 

ara della misera 

.i;>:^--. 
^ 

quella del seguace di Cristo oqutìUki 
ii-

di :Am]^to -r-; b .a t j^^cora Un cuòre^ 
ùmanoi saprete, senza che ve !b dir 
Clamo noi, cosa viincombe di fare. 

^ ' ' 

." j " . ; I •-
j - , 

. . - l i — •! . • » ' - ' -. 
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> 

^I^rinello,^spedale eiyico i^<it\ unfei, 
donna, dì forse venticinque anni; essa 
e morta m seguito a percosse r i -

QueytM'tihe^ l i ^ U o ^ M k f da^S-' 
caihpre ' i ìer • & h t e r i ^ ^ W ' ' t ì Ì 6 i - ^ 

Ma-^einvece'a^e&y cKifekó^'iiltì'tóól'-
rimonda'la òàdsà del 'mé^'"' 

* • ^ - ^ _ ' i ' " — x T 

» 

iarf^dpera^ dì' Gi Vr r̂ sfê ì̂  (Itìtalltiel:' ':-
ì; hiW'tìfttì&là. -^^•Ì'd'"s^ciòp;èró'dei'goH'-'̂ ' 
Ìdplierie^barchiuoli| quando rtitìlrto'èra'-
• d^ "adattarsela, ,;,dopO|,Ì,a4el;'barazipnel 
ìdell'altra sera della Società, è fìnitP 
'lerjWStesso. / 
i Por vrìterposizione dei più influenti 
jfra! F^asta/i^^'e' dèi più'étitn^ll tr̂ â  ì 
Igpndolieri fetesiij> termatfcirìà^ifra le 9^ 
ie^te.^O.Ia ^maggiori p^rtpjJegli; soio-^ 
!peranti.„ riprese /U^ Jay oro ed anche 
Iquei pochi che no î si presentarono 
;prìrtia del ùiéi:to^rbvM''pW t¥rdi vM^ 
presero postò: ai loro-stelle ^trafhetti;^ 

loĵ v ĵcà jpgnd.arqnp.§^4ire. d'iessere in-
•;servizjo,,o, dV^yer ' ^ ^ ^ f ^ f t ^ l W ^ ^ . ! . 

'^^^, CoLtitolp di Barahahao siripub-r 
Duchera fra breve in Venezia un eior-
naie umoristico con caricature m dia»_ 
letto'veneziano = tì'l pi'éWà d i '5 Cetìte--^' 

' S i m i . V ; >; ;f 

;a|fiiel))be,risp^stp,cpn;:quella'sua voce; 
;fiop^,jJs^Vspe^^a gjà'dalla,pboasima? 
fìjl^^jCh'e^^j^jSi era ferita alla testa. 
cadendo dalie scalgf 

i'.t'ì 
s^m 

n'-jy. [ -. / ^ •-//*• 
\ I • 

Pòvera donna!, j , ,•-•, 
Essa giace, oggi igftuda, colle mem~ 

bra intirizzite, sul freddo tavolo di 
sezione a' S:'lÌatri^;''yolÌe c a r n i ' > # 
Q^yilfe' carni,cosi belU, tanto tre&M' 
uiiauxi^lia'*-^ tìrà lacere' da!̂  bis'tbiiH 

•' i^^y^.: ,-

che con'̂ ^ 01M^^a&s1bile^v^ sòltìa'lil 
jpreparatore anatòmico, ni • i^ j : '̂  

Perchè ha finito à^ suoi; giorni,'inób 
; teiste luogo Î ip e perchè sopo, pggett^ r 
;di studio le povere membra.deUade-
funta? , 

i;:t:: . 

iji; ii.>-> . I I » , 
r i 

itóM-i JHKHJ^ÌOÙ 

À-

> 

X 

sQuo inezie per lui, mi su 
iiìico; IMm^Mìrtflnte é eh 

• 

i 

Jcerté'viete e noiose' abitudini;^Mper-' 
cip ho serbato pelwINHimo, secondo 
S e , unsghiotto'Vbcèone. •••:-•; r->-^ .̂ ' 
: Il Big. Verdintiis, a^p457p«a*^cu-^ 
nqìnoitìj ilnpt'ofìlo di Vittorio Imbriàn'r-:^ 
^•Di:i alcuni Scrittori si leggono ^ tWÉìii ^ 
!« gli scritti, e'non si ries'cepbì a fi'-* 
« conoscerne uno' che''non-^portì''stìttò 
«.taiÈTto^Bi flirmà* ìii^'^tuttè l^||élte. Di 
« aitd basta una • Ietterai^ viti bfgiiet- ' 
« tino acritto'in' fretta,'per riconosce- ' 
* re di colpo là marte che i 'ha VferV ' 
kgato. Qualche anno" f̂tt ^uti' b'ét^mat^'> 
k iinoi ricevo p$T ìa^^posta^ua^léttera*-
t che diceVa secco secco: « Signop,g,i[̂  
k m Ietto il vostro racconto, il'̂ 4uafe'̂ * 
«mi piace assai, i* (AveVo pUbbliòai'ò • 
« di'fresco ;I'Atnòyes6endaro). « Siate * 
« più/studioso ddU4rf|i|maymébo ^scor'- ̂  
« jFetto, di quello che sietft, Vi st'rinjrp ^ 
« ift. mano. Pomì'gliano d^ A'rcnf^yMKt. ' 
« 3;MDCOCLXXVIyViÌtoriofmbrta'nì.'» ^ 
Io, leggendo questo bi-antiCCloVricfn'h-.i ' 
cifseppi aciiuetUre; sia perché tutti)-
questo mi sembrava ali'ènissimo dal-s 
fare deli'egregio-imbrlaui, sia per-" 
che nel biglietto^ non ci riconoscevo 
il auo.^stile e sia perchè: mi pai^Bva' 
inverosimile, che sî  scrivesse d'un li
bro QomQ pubblicate di^'fi-esco per lo" 
meno quattro anni dopo (vip, 120-191). 
E per sincerarmene un-giorno ne 
chiesi aU'otttnio Imbriani,' e'*vUlìÌ'̂ Ò̂h%' 
ben, mi ero apposto: sì trattava del 
72 e non deP76:n il ' Verdinois gli a-
veva scritto per' pl'imo, a"'Ronla,man« 

. . • • •• . m ^ : 

'Non ha parenti .amici , e -^ bella 
lanédra — pon v'ha alcun giovane 
cm sinPò^ii^hdly, Vegfci'^yymmesyi^^ 

fpac7til ' iinima^deiià'morta'? Neà^cMS 
che deponga un^^flòbe'-^ ùVtirtib- trf^V 

dandogli M ^ A f e » 'gf^m$mche,,,m^: 
VAmore sbendato è mostrandosi j nreoc'-
cupàtissimo, per' la perdita, e ĥ  egli , 
crli^Va^^^efltày « h ^ % r f M ^ t ^ d e t S ^ 
AèV FànfUlla. Ectjovi: alcùnf' peri'Bdî  
:deH^" I^Uéi-a' xìei ̂  ,&I^tolOÌ^ ' ì^riM '' 
legregio Imbnani non ha voluto far-, 
mene vedere il resto, contenente cose 
confidenziali: ^pi 

• ''. NapM,Sie 1872. 
,< Vico lungo Si^ Matteo, i^y 

i -y Eg¥égio sigtlmbriàniy 

Perchè VI conospo, vi scrivo. Noni 
ho dimenticato che voi foste tra v 
primi a dirmi parole dì lode e d ' in^, 
»5Prftgg;weAto,... Mbia te ^laj paziepza 

Le mie iVeooie m; suscitarono molti 
nemici, più accanito-di tutti ili .̂ ; ,•• 

• .r. V perspasera il d^ He.M?iS,,(pro. , 
prietario del Fa ri ̂ t̂*,f̂ ),.a ,^|^stituir mi , 
néll ufficiò di corrispondente. . . . 

i •'. Ì:J,^y. 
• & • • 

IfP.iió: sòho^;igìpf^n%|6.aspFi.^ 
vervi di queste mie noie-Ma che vo
lete? credo di conoscervi., di pot.er 
contare su di voi, e di essere inteso. 

E C03Ì npn vi, toìgp ait!fp tempo e 
vi'sàliito, e'tì'pero di averb-ùW vostra 
Ietterai. ' '^ , ' 

Vogliatemi bene e credetemi 

Devmo affMo 
FEUÉmàà VEKDINOÌS. 

1 giovijne ,;cVè veramente, esiste» 
»na egli è riifflm®; in prigione, lun-
g L ^ l a sua amante e "^^^M*®*^*° 
stesso forse^che a S. MattìPm^taglia 
è stjiorticft i! candido s e n ^ ^ e l k 
donna, egpH ride, scherza eòi cbmpa-

céTO' nori '^^la" a ' lei. 

i j ' . 

sirnpatica artista/^i^bai,hatura^^d^^^^^^^ 
beÌlr'VOce,-ÉMto^ ; ^ ^ É i m d r i t ^ ì . • 
trasse ÌJ perSónàggioTOfl cieca nella 
Giuconrfrt, in modo ammirabile. Cantò 
stupendamente ogni 3U0 pezzo edeh>. 
, p -, .•^•^é?n^%? , . • . * ; . . . . ^mm^^^ 

06 festeggiamenti vivissimi,in ispécial 
maniera nollasua aria F(?(ì̂  «?l donna 
0 d\ angelot che^ij^Begui alla perfe-

* 

^ 

Lui, il prigioniero, era un operaio. 
Buono, attivo, ben visto dai principali, 
si guadagnava abbastanza da campai*^ 
agiatamente. '̂  

Lei, o r f a n # l r t i n a , viapafffiltra 
cori un etèrno sorriso giovanile sulle 
labbra, il sorriso dei 18 anni e cogli 
occhi corruscanti incompresi desideriij* 

era felice di vivere.,cpntentK dòli*et 
sistenza,: perchè ancora ingemmata dì 

ori. 
tarliamo di uh sei anni oir sono. 
Quei due s r videro, si conobbero.... 

1' amore venne tosto e suggellò una 
unione mollò raorgkiiàtica e* punto 
matrimoniale. ^ !̂.ŝ • 

^ka nOÀ importa. Se Adamo' p^r i-
spósare Eva aVebe dovuto aspettai'è 
il sìndaCo.i..;foss'anche stato uh Pic
coli, a quest'ora Caino ed .Abele avreb-

.^l|PF;o,,che per quellaiojltà: lì,;tra1r^ 
tandosi dì un primo matrimonio, Id-; 
dio — tanto per dare il buon esem-
pio — fece da ff. 

I^c^siusti pero pretendono che lo 
^èss r fT ffê k maW'ò^ putita H silo dìi^ 
vyf^^-alllìr'aiidà'ndb tratt'òs'aV del' fea'i^ 
trtiViOhio d'i'OèiiHtì'.Diarii\hgìÉ ^yrcH^é' 
un ff. — omniscienW^i^'tìhè^si'ébòH^' 
di consultare il codice' civile iscritto 
d« lui st^^ao i p piibì^ìicatOn più .tardi) 
daH)?4»S?rej^osèI.^gp^8a. v-'-'V" ' 

BastaU2^y a avec>lè ciel des ac*i 
comodements. • • 

'"^o^^m pê  àiim^i ^ ' 

càtb^ ^ t ì ' ô ggi V' néllà^ s^a^^ ì l* Òi 
storia'fe via' Poz?o-dìpitìtov!n^^t^3S38^ 
si.^^|niiì^ a||^i3i;i|3j^;,ptóeadiaii»'^ìi^ 
Gom,ìltp^^e^j^oitlirfvita(tiJper'ÌR« 
morare,ravvedimento dii^Mentaha.-!' 

Mozzi in grazia, « more aoHto,.»;d,el-
^accento e dell'azione,^nsci a farsi 
applaudirei E'Un cantante d'ingegno, 
anzi dì g r^^ j^ngegno : se cosi non 
fosse c^ip^BWebfe^,, egli sostenersi 

l̂ còn quella sua voce afona, fioca e 
^ v e l i i t a ? ' 

258 L; 

,70 » 
73 a> 

l,8è3:2'0 
445:50 
721:01' 

Ecco releneo dei sussidii distribuiti 
^ e i U Coiigi^eKazioheMi Carità nel mese 

di ottobre 1881: 
Sussidj ordinarj: 

mensili a poveri di 
città n, 
idem del suburre » 
idem a fanciulli » 
p'èi? una voìCa tànt(i 
a poveri di città e 
dòi'ftibup.bid » 
a: prenotati per là 
locale Casa di Rico-

a j)pyeri (dif. cjt^à 
colie offerte dei si-
snori bar. Treves e 
"-'"' X̂  • '"V,.' • 
co. ConnaJdi » 
in letti e coperte 

j " ' f E ' v • i • j 

ì 

i92:7r' 

ì 

^flÈ- ,i 

II 

sii questo argomentò, l',^gr^giOi,ispet;T, 

itV ^.„ 
ditìàv^^éWe»w^^#iri;iisp^tóiibiiiì:''^ 

viti qU^TitÒ ptyî  yila" tardiva 'èsecii^'' 
zione dei lavoriy^itié ' ha: cólpa- còMl̂  
che s i /abcorae '^ par deh'ìto d^uffl4:ìo 
rriidi^U? assoluta necessità di (liifetè'{ 

a r d i s t i cpii@ÌÉ^at^ia£.x--.-r-i.'.^o.. 
etìànio dal Corriere di Firenze quanto 
riguarda due nostri concittadini che 
al Pagliano mietono allori; sono la 
signora Giuditta Oelega prima donna 

^Là^^èT6gajdògi^q\iergiòVnaleruya^ 

per fitto a povere 
vèfev^di'Sl'Nii^lò' ji 
SUsH^IWi-aórM^^ 
aStHI/tìifcl daU4'o#^^ 
fér-tò'di S. M. il He 
e del,^uuipipia » 
sufeaidji dotali ùj,n/,i 

I . 

1290* 9 ,600» 

fl^motale sussidi n. 4805 L. 1035; |£ 
.fjne ©^è ^ 1 sansse-^w?/— Lo sog l i e o^è ^ 1 

ito 

Lo so-

tdniiio nè l^ca^ i^ ajJfSVìbnarlfe li^ 

uritf^qiaàlitiià^d'u^v^'dì*i'dh m l l tó' ^ * 
^ -^ S(yiDtObE ûttIMdì̂ staĝ  

Benintéso; :AlMzzonurivo ven 
_' 

ai^^t^tp Urti certo AntónibCaacadanii 

- r (Fatemi la carità, non aéghiac-
sciate maggiormente la temperatura. 
Quel contadino dunque era possessore 
dì un arma insidiosa. j® . . . . 

^ •Hannotrotto benissimo a met-
tei'lb'ìai éiciird; S^ W i ' legisìat^i^é^^ 
sllabilirei dtfe'̂ ^<ìoae:-try icnni (#*ltóp-n 

Dopo questa-letteray^^ùella Uell̂ Irawv 
^.^^/ .^M^ftvM ,era imtK^Pfiyata. .Gii: 
nsppse dopp due..mes),ruìtimo. sabatoj 
diXu^fiq, conila seguente: ; . ,; ) 

'• Po^igttkm'd^Àrc87Prùìi:cÌtM>^Z 
Sabato. 

*Hère: perlchli v.ien trcfvato-;in' pòlisèsi 
so di còffeiìt proibiti. 

— Eppoi ? 
-^ Forzare i campagnuolilTJ^bbri 

car continuamente deA.,.. calémh'otir^s, 
W nti ottìmo^esercizio,è la girihas'tici^' 
'del}'p6nsìero; ' • 5{ • :' ^-:- /'^••:"^ ^^'ri^i^:' 
: .3rnPW°»;Pf»^4'o| A Saon^ra î ;ni|^^ 
se in gattabuia certo Francesco Zan-
zacnu per questua. • 

'jt/AAi, 

V — 

^Gentilissimo Signore^ 

lanche riella^linguaj la quale a Uie 
;Bémbrt^W'^ pò* scorretta. Fatelo, per 
carità :..aV^MUÀ'vài nim^deWà Qua
lità delio scrittore ed ;una eh* è pre--
zìosa: Vi fate leggere gon piacere. 
Non vi conterttatfl' d;àìl- piatto facile; 

ì j non, v! appagate dj. quel, che'fate W t f 

U i \ .*• 

• -. " J ^^ 

..., . ; , iii - ' !̂ V .pe un vero déntto per cni pno riuscir 
^^fjl^ieggo 8cué^.4ol)a, tarda, v'mom *Wnte,MÓ st^iupKra ' càMiin^yel^Scu-
™t?l,.gBlì̂ u R4^", " « ' . 4 H « »JM^,l,imesr, sate queste amichevoli osser'fSibni; 
. * l ' m S P P r « »:" jmmiO.mM^m- e credetemi 
ds^l^avprp urgente.^Parlai con^^gli uo,-;v ; i i i ^ ^ '• ..^..^^'"'''Dév. vostro 
H^}M'f^^MM'V^yi^rim^^^^ disse, 
^ t e . M-^^f?. Intere ,glj^§vi^n, care;,; 
che le pubblicava e con^muerebba a 
pubbncarle, e che npp dovevate adon
tar yĵ  se, ,yedevkte ^'tamp&tp,ipliche ì^$\f. 
tri 'flàrt:%i: <̂K S&pqli, per^M» m^i 
^^^Wf^-iidgfP.'"",^'« gfovav^^ver, pÀÙ: 
corrispondenti costà.,Ho letto le vostre 
Nebbie àermanìcke (che non han nulla , 
dî  germanico); ,i^^ fiocamente, npn 
ho 'capito nulla. pass.Ì:^,e, tutta la pTÌ^ : 
m^ speii^,,jfra il, p^agoni^ta ed il 
dottore è perirne rimasta ìncompren- , 
Sibilo; ne uiramica, all.%siquale avevo 
prWta^i^^l iVbi:p,;e,che mjaVeva scritr 
to' con entusiasmo,di^l lavoro, ha sa|' 

i pu!p spìef?armtìla. Insomma, lo vostre ; 
Nebbie' sonò stjate per ,me come la 
nebtóiè alpine, dalle qiiai) Dfttp. Mj 
pare, che, volem^ n|^i?ìre un buono 
scrittor di novene, dovreste attendere 
soprattutto aW'^ precisone. Precisione 
ne'coacottì, nella rappresentazione ed' 

'ri?*<•"!'--•*•"!H'j ' i ' (̂  »J '- ' i ' j ' i !' • ••• .>v- . T R I N I S I t-Pai'flgoni li lettore ia vera risposta 
delj Imbriapi,: con quella che,gli at-_ , 
tribliìSce i l yerdfnòi^y^falsissima' jdn't 
nella data^ dove, è, più la ridicola, 
stranez'za.del biglietto, secco seccof , 

a quel poco che ho detto risulta 

poòhissiìrm fede questi profili, dava"* 
persone sene son trattate con lefrge-

iza senza pan, ad immaeme e si-rezz 
miìTtlidine dell' autore, che Ri ungo 
perfiùo ad.inventare o a travisar dew,̂  
documenti. E se ciò sia^prova di coT 
scieìiza delicata e di onestà léUei'anii 
giudichi il iettoi''e. 

Pidm di Sorrento, i^Bffnire 81. 

QAÌUTANO AMALFI. 

4|#f 

' - ^ I - ' - , ^ - - -

^ii.7^<: :-



ra ve nei raò-^^ 

•,'SL-. 

— povero povero 
onto una io. Ieri à Pedrocchi, due 
fittoli^ nobili fino nella punta....i dèi 

«Infine, perchè non vol^^te, signor 
ucà, sposare tóia figlia? EUl^^f degna 

%i voi; sappiate che nacque sèi gra-^ 
Hini dèi %jno.*.. 3» 

« Che imbarazzo dev' essere stato'^^ 
per la mammaT» ^ 

— Qrsosta è Buona. Adesso a 
t,'ho sentita al correzionale: 

« Ma insomma — conchiude il .pr^j 
Bidente — questa era un' associazione 
di ladri cKè sfVuttftV^ il ntfMé di una 

'^7. Folk*: 

cusaio dì avere 

^•' . . . . . . ' L r ' J . - r 
»Wio -7 Bezzi, 

éipitàto un com
pagno dairarmatura su l l aaua le la 

1^ 

«T^-

t-I 

vorav„_^_^ _^__. 
é^¥ andata ? domanda irpre^ 

spénte dèi IrlbÀiale. ^ 
— Il mio iompagno ta\ ha ìngid-

r i l to / lo à\ riscaldo facilraenSSi.*^© 
fftìrrato pel collo e 1* ho^sospeeo in 

•^" i i lS- •-

SPC DI TUTTO 

W I l ' £co d̂  /ÉoUa di Nuova 
- • ? . 

i - ^ 

o i l : 
Luciano Pasgafì«W, brigante della 

andà Letme, celebre p^r atrocità 
*mmeBse:|ft Sicilia neU877 78,:ben-

è il più giovane Ira quei masnadie^ij^ 
efaso il 5 Retiembre 1878 dalla veè-' 

eli e 
. -

I 

; « • - ' V i\ 

onofSft ditta corhmercìale, e prtìndéyà 
a dirittura i danari nelle tasch'I^lel 

. • 1 . • - • ; . 

prossimo..... » 
« 0 dove li cerchore>iaisk.s 'gnor 

^residen 
X ^ I T 1 ir èolrftò delta^ pomicòl^ 

turlf 
— Piantai' le mèlo.;, del giardino 

delie Esperidi. 
-« E iì colmo della car i tà : :M^^. 
' ^ C o p r i r e d'insulti, un povoro che 

trema dal fredde- , , , , 
— I! célm'ò dell'abiliti in un ìmpt̂ e-* 

] _ Scritturare uri basso...,, rilievo 
per la parta di SìM. 

DalW^fortutoT per un maestro di 
Cappella Y u^ 

— Giuocare al lotto ^ p e i ' d e r e la 
èiessa... cantata. • • /l 

— Della fortuna per nn proprietario 
ai case i w^m^-

— Appigionare un.^udo. . . di caffè. 
Veltro 

Ebbene, lui mdava : a Lasc)am.i,i 
mi fai male; l a s c i t o 1... » Ed io l*ho 
asciato, y. 

-̂  • •-- i <.o 
^ t p ' : i •i.< ^'•r-., 

M:-. : ;""" r del 3..,„_, 

I5lt9t!rl&M"é§ÈE. .-^.f^eghin Gaetano 
fu .Antoni^parrucchiere, celibe, di 
BattagUà ; con, Fibri Anna di Gia-
corno, sarta, nubileij di Padova.^^ 

Estrazi^mdel0Ìorno5:mìÌÉWeÌ88i 

VENEZIA: 4 8 -

FIRENZE 29-

tàvmo: 84-
PKtEBMÒ 
ROMA 38 
TORINO 70 

4-5̂ --m- ^ 71^1. ,79 
43" "21-^ 4 --75 

5 - "14-- 1 5 - -43 
ff--a-- 7 5 - " 7 

39̂ -- 2 ^ - "33" -16 
22-- 8 3 - - 2 3 - -46 
^8" - 1 1 - - J 5 - -54 
2ì-^ - 31 -- ^ - -85 

arlìbnlill, 
- •: . " mm 

Rendita'Titlìana ^ 92. 

Doppie ai 
'im-

i Uenova — ^ ^ O ' . 
FioVini d'argento V. A. — 2.19 .„ 

^Siconote: AustriàEHé:.i^, a 0Ì3i 

tura cellulare di Palermo in compa
gnia dei d^e cotiipagni, l̂y^KandaZZO 

d il Salpìitraj è scomparso da Nuovi 
irioans. Appena ottenne in c(Ue!la 

città ^1* assolutoria nel processo' per 
!• atjsassiniò^ del LabuSso (quaftt9s,i de • 
ntto di sangue al quale partecipò in 
pochi/'i^niili Soggiorno nella cupitale 
della LuigianiA, e saputo che l'antico 
luo collega! nel brigantsiggio, Giuse|!i* 
pé Edposito'; alias ^j^nà^'tto, era stato 
fcòft^egnato.ana autorità italiane, -,t^-
itìendo di andare ì(|^(itro. ad eguul 
sorte, scompiirve insàtutato ospUej e 
lartfva, dicesi, sotto fìnte spoglile alla 
o T l l ^ M e s s ì c o . . 

„i*6Seèft^:famoso brigante nél'^^aggio 
d877„; era entrato come novizio nella 
banda Leone; contava^ allora 21 anno 
di età. Il, suo prinio Fatto d'armi /sic/ 
fW,il, sequestro del sVgrior Formosa di 
Termini, che l e ^ p l . e : maltrattato, 
tóondu^se; ad: Alia | consegnava'kelle 
mani del capobanda Antonio Leone. 
., Scorifitto ,co3tu( dai carabinieri il 
10; giugno ÌS77, iliFpassafitime fu tra 
gii avventurati che pervennero a sal
i r e i ; dopo dì chL^gli.. *' Salpietra 

ed n Itaridazzo Organizzavano una 
nuova ban^l so t t i il tìtolo, come si 
farebbe di una ditta commerciale, ban-
da Salpietra, 

1 

• ' ^ • v ,•.--' 

ftÀTtlNCf ^ • • ( h E T , ^ 

Ltì-S 

fevedevamo, i lpubb l ì cò^Sorso ^\%i 
numeróso ieri W a alla rappresenta-
ziorié del Damele RQckat. E, diffatti 
valeva la^ P | | ^ « ; assistervi, ,{tnchè 
teti gÙladtistì fecero dei loro oieglio 
e rWèltotìo ad ìnter|iretaró' egì^iegi^p 
mente i diversi caratteri della, bella 

Sopratutto la parte di *^W®l6 ("ff 
Brago) e quellflÉli Lefl^(L PÌamontn' 
- c h è t ì c h è ^ l ^ ^ ^ e r ^ m ^ 1 ^ . 
tònent ì^ ;ad:-u^^cK^ - ^ ^ ^ ^ ^ W r ^ 
n?gli artisti suddetti eccellerìiV\itìe?'-
pretiftia signora |rfiftm^ritì;ì1»ple3-
aionata forse,, dall':atr|»>sfera;fr0ddìna^^ 

- ^ 

- J—J-: 

creata artificiàìmentò'/intorno ^ lei u- '- -

non potè Spiegare purtroppo tut t 
sua potenza artistica. Ma speriamo 
che codesta atmosfera, cambiloresto.. 

ì' 

OO,0() —DaPistore nuovo, 27.30 Mer
cantile vecchìoi OÒ.OOi^ Mercantile 

Granoturco | « | Ì g a ^ etto 23 00 

Forestiero 00.00 — Segala J O J 
Sorgo rosso 00. — Atena 20.50. 

M'4 

*i^ ",• 1; 

.1 
• . ! • 1:, IW 

Il comitaftt céntĵ KIf dei cìrcoli:an
ticlericali rìliradunariza del raltra sèiî ti 
dichiarò essere fondamento'dei circoli 

W-^- Ore- S:? 
tSi.rappresenta : 

era Io spagnoletta. 
"t i - ^ r ^ / - - : | , . , 

tuaeppe 
• u \ ^ ! ^ i i r 4 ^ ^ 

J^^Ji£ii 
^ ^ - r ^ t ^ - r - t ^ ^ ^ w ^ ^ ^ ^ v . ^srt-v^ ,. . .^grandi corsie oTél primo ]p r f awdB™ 

poiché in mezzo, ad un ambiente pi 
simpatiooj: V ahdameifito' dellbcoriflmè-P 
die non può a meno di risentirne la 
beneficajnfluèrizàu ••̂ ^̂  .M r.i^ . i-
^ilfpubblipo pero .n^ja; ci ibauqitrop-, 

po^^tì^corrente contraria e apfvlaudi 
a più riprese la simpatica signora I; 
Piamontì. ;t ^ '̂ V • ' ; , ^ '' 

Tutti glìMltri artistì fecero bene é 
vennero applauditi. 

S«a«ir3P.2^a58iè®.;--|fT6pi>.di:- mat-r ^ 
tina fra le ore 9 e ie 10̂  percorrendo' 
la vie RivienaiS. BenedéUo, Pi^meW 

= Ferro'S. Pietro, Pensio, S? Leonardo, 
Mezzocono, è stato perduto un^msct' 
colo a stamp,a0^n Ungva yfrancésè,( 

Chi io avesse t r a f t ^ i t ó b ^ ^ ^ 0^^^ 
cortese cbnsè#à ta8#^f f i ' t ì f e ió dì" 
questo giornale, od ali* ufficio Sanità-

;;|rio in Municipio. ; . ^ 
ì^ross'aMasifta dei pezzi di musica 

che darà la Banda del. 39?' fanteria 
oggìnB corr, dàlie 1 4 # . alle 3 porri; 
in Piazza Y- E : 
i Marcia -^ Utirgherrita -^r i t ìMJi . 
. Sinfonia -~ Cavour — Carlini. 

3. Graiid'arìa wQW'Ebrea •—Hafevy. 
4. Valzer -^ La danza d^ amore • 

Mattipzzì. , 
•5; Bllnalè 3* — Mano Visconti — 

Pétrìeila; _ • ' ' 
^stlA^aÉO Ì M M S I C R I C . —'Progru^nij^ 

pi i ìu del coli cerato" che d'ara' ìa ' BaH-
i ;..'!̂  del Comune di Padova oggr 6 
; :ntìveinbi'e dalle ore 1 alle 3 pom. in 
f:,Pmzza' V, E.: , 
yiv^^i^rcìa — .Rivista-^ Keber. 

•"• Sinfonia— Originale *- Oonsolirii. 
-̂ Mazurlca — i^ior'rf'ati^Hnno'^'É'ÈFi 

• . . , , - • • • , , • - . . . • • . • • • - . 

rari., , , 
^•Pot-pourri — L'è donne curiosa -— 

Usiglio. ' • ' 
5. Valzer -— Xa Vague — Metra. 
'̂ ^ Finale 3, — Xa Ftìvonia — Do-

nizzetti. 

'*^^K'. NotiSaiioUiaììes'aie,, , , . . 
E msu.ssistente che siasi tìiacuas^ 

J | a J Èffi»'nistri. s^^i^f^nWdel discorso^ 
p i l i ' onorevole Bacèaririì; Egli parlerà' 
Sper pròprio {fonte, n'ori g^àiri riótné; 

éeì g a b i n e t t o ^ 
••— iverrero ha inviato una lettera 

il carattere non politico ma esclusi-
^manie patriottico, e deliberò che i 
circoli si: astenessero dall'^i^tervenire 

^lifficiatmentOvalla «oraraemorazìone di 
MtìtitatfKtishe accàìna ad essere una 

• dimostrazione polifica. 
— Lo spoglio dille 

Bimento generale dellj popolazione al! 
31 decembré ISSI vverrà. eseguito nel 
palazzo del ministero ^elle finanze. .^ 

A quésto scopo vennero fchiuSe le 

tendo il progett|ii§uttrard concernen
te le scuole, Bonrt domanda a nome 

I della destra intiera Ir ritiro c ^ j t t o 
' il tninisteró.ir presidente def consi
gliò Lutz risponde che ai ritirerà s 
lamento quando chWPnomino, lo 
leverà dal suo pog t^ r : . f \ 

PARIGI, 4, - - ''flfena e BerkÉti 
sdWpIrt i t i stassera per LondraJ Sì-

'monelli e Mangflìij partono domani, 
_ LISBONA,,^ » Si fanno prepara

tivi per ricevere il re di Spagna, i 
li^ovrani del Brasile eiBÌl# principe di 

§alles che sono attesi per I*esposizìo-
rie ornamentale. , 

CAIRO, 5V— i r giornale Bediaz, 
organo del joai-iito militare fu sóp-
,|^ges8f^r articoli vìoienfff 

PARIGI, 5 — La voce corsa ieri 
ié^^9^lfdfa che G i i ^ : p a s c i à sia di-

missionario non ha alcuna conferma; 
ma.nei cìrcoli bene informati ,sj,pre-
yedòno in Egitto nuovi seri avvenî -
menti. 

GENOVA, 5 . — Si fecero i funebri 
dei Rub.ittino. La borsa, ti pprtofranco, 
e la maggior parte degli uffici pri-: 
vati rimasero chiusi. Sono intervenute 
tutte le autorità, il municìpio in for
ma ufficiale, senatori, deputati,, le as
sociazioni operaie e marittime, gli 
equipaggi dei vapori, ed i bimbi del
l'asilo: Foce. L'accompagnamontò ven
ne fatto fino a Stagliene. Tenevano i 
cordoni del carro, Morpsìnv- rappre? 
sentante, ia direzione generale della 
poste, Magnaghi per il ministro della 
marina, il prefetto per il ministro del
l' interno,ilsindaco, il presidente della 
Deputazione.provinciale,il presidente 
della Camera di: commercio, il, pro-

icuratore generale, il presidente della 
Corte d 'appeW II corteo era impo-

..nentrssimo,;..,:, ,. j ,„ , .̂ . ..: 
• :/ VIENNA,. 5. ^-rJ^^oUtische: Cor-:^ 
xrespondenz dìcawHerbari,'- ministro 
residentó d'Austria a Belgrado^ fû  

> nominato ministrò a Dresda;; Kosjek, 
consigliere d* ambasciata a Costanti-
luppoli, fu nominaiili:consDJe in Ales-^ 
sandrìa per surrogare SchaCfer .|omi-^. 

: i^àtg ininistrp a •W^^hi^Jgto ; Sei l l^^ 
consigliere d'ambasciata al Vaticano, 
fjj nmm^^^mm^m^fim^i^^^mm^ 

;.Biegl^fl?enj segretario.^ì'a^bascia^ a, 

rato. Ricorda l'origine d e l l f ^ u ^ e , & 
dimostra la tiKessità di proteggerf 
la frontiera algerina. 

PARIGI, 5. —̂ ,̂  Ferry dice che la 
Francia poteva èo%: la spedìziohe ter
minare una situazione intollerabile. 

JJCamera àp(5róvó il trattato del 
fàfclo,: ed; incaricali .goverud: di ese

guirlo. Rrista a scers i se il govei-ho 
oUrepassd il mandato. Ferry^cònfuta 
quindi le o^use che gli tódpellantl 
intendono di formulare. Biouiara che 
il protettorato è la soluzioné|inevita* 
bile della qiùesfcìone. Nega chi il go^ 
lerno abbia^^atto spese non jàutoriz^ 
zate. La Garetta diede ài governo pieni 
poteri {redatti da parecchi 6anc/ii); 
spiega il sistema adottato pelila mo
bilitazione, e nega che la spì^dizione 
abbia fatto pefdere;delle alle^ize. D 
Sgraziatamente l'incertezza regna nellai 
intenzioni de! goi-erno francele. ^£3, 
ciò chéipiù dobbiamo teni0re.^Tormi-' 
na invitantdo la Camera a nèn com-
pron:iettere l'ìntertìsae della F.fancia e 
dell' esercito- 7 '-2. 

TUMISfeS, — In RGguito ajl'occu 
pazionè^!#Kairu:ftn gli inao(|ti sono 
scoraggiati ;? numerose tribi^ c|iiedpno 
U'.am'iìstia, promettendo di consegnar
gli istif^iitori. ' 

CAIRO, 5.—; L' assemblea jdei no-
tabilr è convocata pel 23 djc|mbre. 

: TUNISI, 5. - - Lavferrovia funziona 
da Tunisi a Gardinau. Le stazioni so
no poste (iii stato di difesa dfiÈ pattu
glie che icircolans^ra le divèrse sta-

;, ,,1 P. F ^ ^ I Z i ^ p , Direttore. 
ANTONIO STEFANI/ Grerfinte responsabile 

lóser^ìotìte : Pagaméato 

ede pel cfen-* 

'TS'^^^T'ri'T-^. 

N. 1275 4'40 D. 
L ^ 

a l K r I.sfltTO^^ ' M&ps^mi. 
I L 

•M 

'*M 

feiiitesione-di coafer^marloi^ ' ^ j ^ ' .^^^a^'^^^Padova, 29>fi§t'tobre 1881. 

lavori necessari per feiidei^lè atìe„ 
/ • 

s 
ì 

ere 

È ; - . ( 

k 

i 

iftl Comitato di sanità .militarei invì-
tatìdolo^a sfehdia|!^^iftóezzì per 'coih-̂  

^^letlff it^^feervijfiiò'sgnìtaHó dtìll' eser-i 
c i t ò % ^ i iriteridérébbe' à' creare un 
corpo di uffìciali medici di comple-
mento,^ qhe iservisseiu tempo di guer-, 
ra a colmare ì vuoti, 

i r - La GiuntaHrauniciparli^òmana 
rî lefc^à sàréb&e-nuóv^^entedibì^siò-' 
naria, facendo- atto di opposizione 

. • . .•••• * • ! • • . -, • i l i iÙ':.. (ÌAif ' • - • • • ' • ' . ' ' • • , • • • - • 

coniro -|i.sindacp Piàhcianu-^^i pre-, 
5 vede inevitabile lo sciogliménto del 

'̂Gonsiglio.̂ ^^^-- -^^m^^ • '' 
^ ^ ^ - I3i aMiìciiu^M^àifff^SieiySI^ 
ri là^novembre ; il, primo per precp-;i 
nizzare vescovi |li^l"-:seconap per com
piere le formalità per le note beati
ficazioni; il terzo perchè^' cardinali, 
arcivescovi e vescovi presenti in Roma 
esprimano j l jo r^ jg^^l l l^ . in isqnttp / 

Jiitopnòalle ioanonizzàzioni., : • ̂  
— Nel fare ieri gli esperimenti di: 

mine al ^Poli^òhòV uha 'mina di S0& 
chilogrammi di polvere scoppiò ed 
uccise sul colpo tre soldati del gemo 
ferendone due. . 

Pare esclusa b^ni imprevidenza. La 
tr^p'iià e \^' ci'ttàliiifkn^^' sono ^ viva- ' 
mente comn-jòsse dell a irò ce caso. 

allo,,spoglio medesimo. 
) "^ Le nuove domandelpèr _ T ? • J< 

* | M Ì nelliÌM^miliZìa territWialè asc^^^ 
doho^ f i # k oltre 1500, 
1 - ' 

I L A 
( . - ' 

Per il nuovo orano 
sono allo studio alcune modificazioni,,, 
specialmente per le comunicazioni del
l'Alia-^ftalia con'" la capitale per la l i- , 
nea Genova Pisa. 

'l 
'SA 

à i i p f t ^ M S S vèVi cbnW Òf^i^^ 
posta Luthrat che sopprime le i^èuSlè 

ÌsimMltanee.,,v::uraj •i\•.•^{'l^^:^:'^\ , 
1 NeU corso della discussione Rìttlèr^ 
rispondendo al discorso pronunziato 
j|ri_ dal< noiniStro deiicùlti^ftirivitÒ Lutz 
a dimettersi, e fornire al Re l'occa-

RENDÉ NOTO 
che rtliWò- 30 rioyem b.re p • v.j ̂  , _ 

' JlVjCoicorso aWàt i rò àra3ie:d(|tali per 
^ a l W S n I é dWellV^filbfli é it tadin.^ 

di iPadova, 8 preferibilmente,; 
di yequisitti^ paer j l e discende^ 
nobili famiglie^ i (J^jia^s^r ^^a 
I requisiti pQl,49^ngpr3,9.yengoi|o indiì 
qa^i nel separato avvi^^^^ che 

^si-pubblica in data dWgi sottoii 
•••• '"r.o . 1272 :440 . . V. " ' • ^ ^ - ' ^ -

- . - . - 1 iT- [ ^ 

.-(̂ L 

oli eroi 

• 1 

ICÓNEGLIANO, 5. Oggi §kt\^ì 
-à 
-^ -

Queste modificazioni saranno .atti '̂̂ i 

^ I 

vate appena presi gli oppoVtuni ac~ 
cordi con le ferrovie corrispondenti. 
• i*̂  La Camera vitalizi^ si radune

rebbe il 10 od il 12 correnteir^ftSa- T 
reìbbe pòsta air òrdiHT dM' gio^BS i l i ' 
riforma elettorale di cui li ;senator6= 
Lainpertico ha terminatoMa relazione. 

collegio al municipio.iUMr 
pina sìa per ora diffìcile la formazio-
nef di;un nuav,^ rfa'^H^t^ìMRé^l';^»^ de-: 
4>lòraridò lal5o«erihÌ£^#a«ionatu\^a dei 

,,nuova )eĵ g,e ^^lo|.t^^ale. yPre^^r.i^be 
i/ip^ufl'raglo universale. Biguàrd^;ìla 
politica. estera^K go"dendo *dèlle : acco*^ 

Srgliesize fatto ais reali iJiWienna, non 
attribuisce al viaggio conse|u0nze pV-

cjliitlche,w4tenend& iiifJmodificàte ì% po-
'̂ ^̂ liticà orientale''austriaca é%*%fricana^ 
i-della^l^afiiaviO. .̂ - , ̂ vC: ,à ^_,•'^^ 

CO^EGLÌANO.5. —'^é^f al tocc'ol 
''W i'n aufùOT^t^fifeinèlitò^ 

V^ DITTA i 

f l i t 

SI PJL 

4 ' - 1 ^ ' 

î.,' *i4*i-! 

.ì.>'iJ;U'S.4̂ 5VjV'f''̂ iî '̂ 

Le nuove elezioni generali in Grecia 
avranno luogoin»!" gennaio; alla nuova 
Camera entreranno •anche i depiitati 
delle riutiVé^ pi'IfVfricie; questa nuova 
Càmera é riconvocata pel 30 gennaio. 

• " 1 .- L , - ' . ' ' I . ' • • , ' . • 

Questo atto compiuto dal Ministero 
Gotnonduvoa è vivamente bìasimuto 
Nei circoli politici vi è. grande fer
mento. • 

Si afferma che Gambetta^ooia in-
^fluenza^Q il ministeim delle finanze e 
ila^BM^a di Francia ad usare tutte 
le risorse^per^ ;|(|tzare le cpAdizioni 
della' piazza e fiivorìràg^psì l'esordio 
del nuovo ministero, f 
-. - - J, delegati ^russi ê turchi hantio 

•• " '••• i ' e l i s i r 

tenuto una seduta per' stabilire la 
quantità del debito e le garanzie che 
ditrà la Turchia^ai creditori. Ora le 
sedute sono interrotte per le festeJd'e 
Bairam. X. 

'É 

.•s;-

i ^ . n : 

.a — { . 
-ng* lyn 

-\n\. 

*• J l I ' ^ 1 • 

Agenzia Stefani <• -'• 

BERLINO, 4. p^f^aj National Zei-
tung dice che Bismark, ricévendo gli 
industriali ebrei,; diése! loro di disap-
provare categoricamei^te la lotta con-̂  
tro gli ebrei e eh' egli; non consenti-; 
rebbe mai ,a resiringero loro 1 diritti 
costituzionali. Egli noni fa distinzione 
tra avversari ebrei ô crisfiani contro 
alla sua politica ^c^nQmica, ' 

. GA L l i s i T M N q t U ^ ^ 
del ponte provvisorijòNul^^tòrrenteRu
stico dtìllii linea Ronsa Orte è riuscita 
btìoisisìriia,' cessa' peVciò il trasbordo. 

MONACO, 4. - - La Camera, discu-

[^!f. 

^ PARIGI, 5. 
cne una SCI 

il sindaco, Cerletti e Cacciani^a.wVl 
assisteviipo^i deputati Bonghi e Toal-

Itdi. L'e^sj^'siziòne è perfettamente ri'ti-
• s c i t a . ' ; * •!;• •' *•••• '^ 

^ ' PARIGI, 5; ̂  AiMpt,di'Sirii^ìrà;^ 
attaiJi;fri|,govei|no c|ie crede impegna 
il paese in una lunga guerra dì razze. 
Esamina i motivi che spinsero J t mi-
nistero a intraprendere cosi, lesger-
mentei simile guerr^^ e rimprovera il 
min^istero. di lanci|ì^> il p4es'^ i^' av
venture /guerresche;, da j i|p-̂ inaĵ e, la 
fortuna rinascente aéllà Francia, di
minuire V esercito, ' ^ ^ ^ a r e la Fran
cia in seglito airaCdiscùssioh'e dì lu-

issura è propaBile nel grup -̂
po deli; estrema Ministra, p^v,, .i-

CAIRO, 5. -^ Gherif coMiunaàdì-^ 
r,ìg/3j'ê  gli affari. Bisogna diffidare deile^ 
voci coi-se. , 

PARIGI, 5. — Grovy sì̂  è dimesso 
dalia carisi^ di governatore; deli' AI-

• geria. •-••.•• •-^^^^, : • ' - " * = • 

BERLINO, 5. -— Il DeicHsànzeiger 
contiene un decreto' convocanta 'il 

.Róichstag pel 17 corr. 
;, ,j PARlGIi-B.. ^ , . [Gf^mra/rr.'^mM^^: 
sione delle interpellanze- Foriy dice 
che il'̂  {gabinetto risponUorà epUytli-
vanlfitìte e individualmente. Bisogna 
anzitutto fornire le prove delle accuse. 

Ferry sì sente umiliato di dovere 
giustificare una spedizione comandata 
dall' interesse nazionale. La spedizione 
è destinata ad assicurare il protetto-

' JTea S. AppoloniaA 1 
, AJVJ'̂ ISA la ̂ à̂ ua numerosa|c|ientela^i 
città ê provincia, esserle giunto i se-

'gueh^i articoli di' grande «ouUà per 
la prossima stagione ìiivpnnale: 

à i ^seéa per signòtedi'fòrmé/niio-
,^iiis8jmeii*:- '..•:-.•-. l ' " : " • « 

S(»ipc3aSléà "in:. Ca^pel làmì l per 
,:,„,j:|igazz;i., ,,, , : . 

^̂ Depqsî tQ e grande assor^tìmento d, 
[iy.';|?<e^|s^.,' W^IIai'ei, .^'aaiiri, • P i ù 
m^. nae, JP£oa*à e SoterS© a prezzi 

, modicissimi., . ; Ì • :. :; 
' ^ ^ e l l S o é r i o confezionatele guarnì-

i.f,iglÌL,HltÌ,fli,i ,n?,od,elli di,Milano, 
fcaiiPisassBerSsa e ridiiziohe'di OappeUj 

>;naSMÌ,IOi&li<?E (̂mp4 !̂lì.: , 5 
S?usH di tela doppia. 

c i - ' . ' . ' - - ; . ,^ i^^&i i !^ ' j ' . ' ' J , ' l ' i : - . . • J i t • • • ^ i / i - • 

Si spediscono dietro richiesta cam
pioni di sètérf# gratis e franco; 

•"2573 

- • - j . 

'^r^^i^ 

Piamlriiil, I Itó ^.^ 

i*i; 

vicina • all'Alberg0 della Stella d'Qro 
y\, jj^i.r>ij i•••'-•^V -'•¥: 

ì. qualità n r i . © ® ) 
II. » » t ,4!» y al' litro 
III. » j . «^30 p j 

ita extra fino aì^fljisco di 
ii trì '2 ìi2̂ 'f?ii;- .'.'.•• . Li;!«.8è 
Mezzo fiasco . . . ;>';ÌB.4I0 

.• ' 
T ii- rr 

--1 da Pasto al fiiiycojosca-
? ' ' 

no 
1 1 

-, -
H ' kJb»«> 

' • » - * * - > 

I. qualità . . L. 

IL 
Tanto per l'^Sit* che pel Wiiwo si 

garantisce le qualità, perfetto da not\ 
temerne il confronto. 

j M . ' ^ r * 

t 
.^ ' 
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uvAci^n'^ 
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che guarisce le diapopsie, gastralgie, etisie, dissenterie^ stitichezze, catarro^ flattuosi 
agrezza, acidità, pituita, flenima, nausee, rinvio è vomitij anche durante la gravidanza 
diarrea, eoliche, tosse, asina, sofiocamentì^ stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congeRtionfe^nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sflniijiento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre nn l l i a re^ tu t t e le altre febbri, tutti i disordini del petttipiìaeUa gola, del flato, 
della voce, dei «ronchi, de! respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi.- -^Mimi-: • ' • •• • 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici^ dèi duca Pluskow e della 
marchesa di Brèhan. , 

Cura N. 65,184. —Pruneto, 24 ottobre 1866.— Le posso assicurare che da duo anni, 
usando quelita meravigliosu lìevalentay non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mìa vista non chiede più 
occhiali, j ì mìo stomaco è robusto come a 30 anni. WJbi sento insomma ringiovanito e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, esentomi chiara 
la mente e tresca la memoria^ '• • • 

D. P. Castelli, Baccel. in T S U ed Arcipr. di Prunetto. 
Cura N. 49.842. —- Maria Jo!^ di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asltia'e nausea." J^S^Ì^;-'- '* • ~ ; . , , ' • • ' - • 
Cura N; 46,260. — Signor Koberts, da consunzio,tji4|ìpolmonàrej con^ vomiti,,co-

stipazione e-sordità di 25 anni. 
Cura Nr98,614i—Da anni soffrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma-

i J i 
r - •K 

I I 

'^. i . j r 
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! . • • • 
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t . : 

AIPEJEÒOO: D o-a]Xja-ifTO A GiEST-rE: 

/ • - : 

~t-' 

^V- 3 4 J - ^ , -Z^ 

Fonte minerale di fama secolare ferruginosa e gasosa. -— Guarigione sicura dei do
ttori di stomaco, tnalattie dì fegato, difacili digestioni, ipòcoridrie, palpitazioni di cuore, 

affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ' ; ite - ^ ^ Ì 
Per la cura a domicilio rivolgersi dal Ilip©ft*of© dwIlat^S'flEKatcì i n Msrestsla 

::©. B©»05IWii1'TI„ dai i ^^o r i Farrtià^cìsti'e depositi onnunciati. 

a 
In l«4&a»vtt deposito generale presso V Agenzia della Fonie rappresentata dal sisr. 

t e t r o ,Cla|2CìgiislÌ0, Piazzfetta Pedroqchi. , 2438 

li.^: 

S/' 

- : i 

vW'^ 

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose tì melanconia; tutti questirnaìi 
sparvero sotto l'influenza^benigha della vostra divina Revalenta Aràbica. — Leone Peyclèt 
istitutore a ^^J(n)6tìga9.(4Hà Vienna) Francia. '̂  v 

N. 63,476, ••—•Signor Curiato Comparet, da diciott'anni di dispepsìa, gastralgia, male 
di stomaco, dei n^rvi, debolezze e sudori notturni. — ' •; ; 

N .99 ,625 . j^ ! .Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Revalenta Du Barry mi ha r i 
sanata allieta di 61 anni di Spaventosi-dolori durante vent^ahhi. Soffrivo d'oporessioni 

C a t a r r o . , €>|»|firc8sloni, LXOSSO, 9 It.a^s-Jwsiil e tutte le^afìfuzioni delle parti 
3 fi ̂J -

ri t e i • '̂'i<è> 

3 fran-

respiratorie, sono calmate alristante e guarite mediante TwBst 
chi, in Branda. 

^;^^;;ailcraMÌ«,, Craaaai&S M ©ÉasKajs.stìi, e tutte ' le malattie'nervose, sonO' 
mètliatumente mediuute .pillole aaìfilssc-irraJgScSao del dott. CBsa ' IEIS- . 

•chi, ih Francia.. . • : , , . : ' • , ; • • • l ^ to -
Presso Levasseur farmacista, rue de la Monnaìe, 23, Parigi^*- In Milano, da A. Uff®»-

x o n i e C , vìa Sala 16 —• B.oma, stessa Casg, via di Pietra, 91 e tutti i farmacisti'T-
In PsaSa»wsa da Pianerl Mauro e LMÌ9^ ^'^^'MÌÌQA Ì47 

r̂  

* - • ' 

V i ' ; 

Hi pi^ terribili,è di;debolezza tale da non poter far,nessun movÌmentQ,un,è.poter vestir-^ 
mi, nei svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ugni altro n -

ilo contro tale angoscia rimase vano, la Revalenta invece mi guarì completamente. 
Bbrrei;^n^ìl:^arbònety, rue :du Baiai* i l . - v / r M̂  u . ; 

med 

h 

M-r 

?^Quattrò volt'è jpiù nutritiva che la carne, eoonòmizza anéhò 50 volte il èuò prezzò in 
altri,.rimedi 

I - I I 

B 

i^^L' 
k"- i ' 

- ili-i cfiira B e ^ a l c O T t m BaE§fiiràl© ; I n scatole l i 4 di cKìli L. 2 ,50; l [ 2 c 
i p j ^ g . 2 l i 2 c h i U L , 1 9 ; 6"chil . L. 4 2 ; 12 chìLL. 'TÈI , Stéssi prezzi per 

-'rSiféu 
• •.<. 1 1 

i.J^.^4,504 

.\[4fMsrà.8pèdizioni inviare faglia postale o Biglietti della Bdficf^,Razionale. 
r «Casb im nmmffiir è C.f (limited), r i a T'ammuso Grossi, MA Milano. , : ' \ 
^ Sì Veiidé ìr̂  tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri., , . ^ 

' BwendttÓn: Wméé-^m -^ Roberti Ferdinando hrn)^, a) Carmine H^ — Zanetti-Pia-
neti e;Maiitiy -^ G. J5. Arrìgronì farm. al'PozzO:<d'oro^^^^'PeriikiÌij|rcn»o farm. sùcces 

^ ^ e Lois " X^wigif:Corne?io i^rm. aU'an delle Erbe. ^ ^ ''J,:..iS 2163 

> ! 
> • .: -.-

I -

• ' - ^ 

i 

* -. 

(^«i«ia& EUftucbl) Pri/$.i» Usuigli Siati d^Europa (fsbb. ia Tlsas^) 

à'faEa^e IIB i^ffS0©lsit®ipe .-.C®aa ,i® C«sia*. '41 Bcsa^aiaa-
9«affl«^ e m a ^ ^ B o v e a ^ea^ESa d a t a «Sa ..«ama 

s i e a s ' I e t s ' - t̂ O.̂ JQ «ili vfis|»mira3ai^a> ^as'afiattSt® UKalEe 
GEi^ Qttardarsi da aliri lumi a Be9%sina poaii^ commsrci& i quali s®fT©fW ao-

•••' làm<mte ad ingannare a pubòlieo. ' ^ ^ ^ i ; , , ^.-y. . 
' Il I!<tiiasaa<e !l^eeEA«b^mlc@ m ! ^ e M ; ^ | ^ a (^tf^E^ ]BÌftueb.i) porta inapreaco e^la camà@la 

di Porcellana la àovrappoeta Marea dì Fabbrica. Unita alla scatola oyé «oatiené U Lame, my\ 

r^, 
it--

I . 

la dkhiararioQe ft B^inp^tjilftswiata da^^^ rUlumìnaaìonoMunìeiRalodì Y w s s a oan 
delle Camere di CooHiiereló^di V«a©8Ìa, Milasio a Pudova iiella qtiàli éte^feiara. 

te

la 
zìone sono flonfermatf l | | ^de t t i vantaggi. 

ì t £ £ y del Lame oompleto: la Ottona L. 4 — NieM Lt 

Aggiungeado 5® Cant. all'importo, ai apedisea franca ti'ogm spesa, qnalHnqno sia là quantità. 

oon scatola @ prospetto. 

\ I. 

Spacciandosi taluni per imi ta tb f r t perfezionatori del Wai^ii®* 
tiamò che questo' non |p1iò da nessu;ft^altrO essere , fabbricato, n^ 
VQira sp^e ig ì I ISà atot f r a é ^ I I I ^FÉncift @ d<i$pB^^^-e qualunque altra bibita par 
quanto porti lo specioso nome dì FeraBeé-Mraiaca non potrà mai produrre quei vàii-
taceiosi etì'etti che si ottengono col IPéraBei- l I rRnsa, , epe ebbe il plauso di rnolte ce-
lebntà mediche, .gg^ --.•..•,- • '.-; T - T ^ ••-,: -,. M-**:. ..:/ ••••••• , ,, 

Mettiamd quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, ^|iij^ 
vertendo che ogni bottìglia porta u n | etichetta colla firma dei F r a ^ | i , B m n c a Vi Com£^^ 
e che la capsula timbrata a secco, e asMcurata sul collo dèlia bottipfa con altra'pic-
tichetta portante la stessa firma. :-r- I/e*l®la©44]a è ®oft*o I?ogI^sì «Bell^ tójg©^ 
B»or •'cs^i iS fi&I{it§M®t%ito|'o . s a r à ps9.@is|^IIip,,|ili eaEre@ro, pai&ISa e dani^nil.; {'•;-

ROMA, il 13 nìairzo 1869.—- «Da qtìalche tempo mi prevalgo nella riiia pratica del 

' I - W M ' 

•^'^nm ^lAgente peF^lUl ia e Francia S. ÌSgaascI i i -^ Piazza Ùnilà d'Italia -^ Padon^a, 2364 

DEPOSITO IN VERONA 
I - r - . pressq il preparatore QiA.nnETTo DALLA Cmknk. /arm. 
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Geni pacchetto delle Wes-e FttStSfEllo Dalla Chiaraj è rinchiuso in opportuna 
istruzione, ed è munito dei timbri e firma dello stesso. 

Queste Pastiglie sono P'*^ftì|.i^^dai Medici nella cura delle Tasast 
®s*4eES<Blair4lÌ, l*45liffl^5iisalÌ,'^CmiaÌiass dei fanciulli ecc. 

«Prezzo CEÉsiml 15 al nw — Per rlralita lario SCOBIÔ  
D E P O S I T A R ! ^ — ff*ad«va Berfiaff^i e i)urer farmacisti successori Cerato Ponte 

San Leonardo, Pianeri e Mauro aU'lIniversìtà, [ìoberti — Vtcs3SBa&^ farmacie Fa-
leri.BHltrame, Bossi —• i^Iisis'^vsèliea Bagazzoni — 9i%ssi^f!iiìu^& Fontana, TrivelUni 
ed in tu t t e le a l t re c i t tà presso i principali fainiuci&ti. 

Ji-^r'ìj^T-} 

i 

brò ae convenisse r uso gmstiiicato nei p 
« 1 ? In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare; la 11%%za di^estifSJ 

affievolita dà qualsivoglia causa, W Fernet-Branca riesce utiliss^m'òi pbtendo prehdei^si 
nella tenue dose 4i m cucchi|t| | .al giorno commisto coli* act^ua, vino o caffè; ^ ^ 

« 2.° Allorché si ha bisogno, dopo ìe febbri periodiche, dì amministrar per più ò mi-
nor temipo 1 comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore sud
detto, nel modoiic^jdòse come sopra, costilWiscé una sostitlliohe felicissima; 

« 3." Quei radazzi dì temperamento tendenti^al linfatico che^sì facilmente van sog
getti a disturbi di ventre ed a verfninazionì, quando attempo d e b i l e ài quando ia[Quan
do prendano qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non sì ajràfl'inconveniente di am
ministrar loro si frequente altri antelmintici; . . a i ^ i • ,, ̂  : 

« 4.*̂  Quelli che hanno troppa confidenza col liquoire d'assenzio, quasi sempre^dtl-
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata; ..; -'-'.•' ^''• •[ !'.•••"•• •/'•.;•: ••r---'.^i^tà^^' 

« 5,'* invece di coininciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere dì vermouth, 
è assai più proficuo p e r ì d e r e un cucchiàio dì Fernet-jBmncct in poco vino comune, corbe 
h o per mio consìglio vedu to p r a t i c a r e con decìso profit to. \ '̂ *^ W 

« Dopo ciò d e b b o • n n a parola di encomio ai signori Branca^ che seppero confezionare 
un l iquore cosi u t i le , 0^^^*^"^'®"^® cer tamente la concorrenza dì quan t i a nqì. ne, pro
vengono da l l ' es te ro . , v ' ; ' • : i 

« In fede di che rilascio il p resen te '̂  ,̂ |̂ ^ 
IiOB*e«iìEO d o t | . ^ p a a ' 4 w | Ì , Medico prii^|^i|o degli Ospedali di Roma, » 

NAPOLI , gennaio 1870. — Noi, sot toscr i t t i , medici nell* Ospedale Municipale di San 
Kafiaele, ove ne i r agosto 1868 erano raccol t i a foU^ gli infermi, abbiamo ne i r ultima 
infuriata epidemica Tifosa, avuto campo di esper imenta re il F e r n e t dei Fratelli Branca 
di Milano, . . '• ..^ : ' ^ "•••• ' ...... „,.„.: •. .^,à.^iB.y. • 

Nei convalescenti di Tifo, affetti da dispepsia dipendente da atonìa del vòntrìfolW ab
biamo 1^1 la sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mìr 
gliori tonici amari. 
Utile pure lo trovammo come febbrifugo, elo abbiamo sempre prescrìtto con vantaggio 

in quei casi nei quali era indicata la china. 
Dott. CARLO ViTTORELLi — Dtìtt. GIUSEPPE FELIOETTI — Dott. LUIGI ALFISRJ 

MARIANO TOIFARELLI, Economo provveditore 
Sono le firme dei dottori —- Vìttorelli, Felicetti ed Alfieri 

Per il consiglio di sanità— Oav. MARGOTTA, segretario. 

Si d ichiara essersi esperi to con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il li
quore denominato F e r n e t - B r a n c a , e prec isamente nei casi dì debolezza ed atofti^ dello 
s tomaco nello quali affezioni r iesce v n buon tonico. — P e r il BirettorQ Medico Dof^ V © l « . 
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